
Popolazione

polamento, non altrettanto logica parrebbe, a prima vista, quella

di individui giovani . Infatti se si pensa che lo spopolamento è de-
terminato soprattutto dallo spostamento delle persone delle classi
centrali di età, come è possibile constatare rilevando una carenza

di tali individui, ossia di individui in età di procreazione, do-
vrebbe risultare una diminuzione della natalità . Ora la relativa
abbondanza di elementi giovani sembrerebbe smentire tale ragio-
namento . Bisogna però tener presenti nel contempo due ordini

di considerazioni:
a) il livello della natalità è normalmente piú alto nelle zone

sottosviluppate rispetto a quelle che hanno visto un maggiore svi-

luppo economico, per cui piú che il confronto della situazione
dei comuni di montagna con quelli dei comuni non di montagna
sarebbe stato utile effettuare il confronto con la situazione degli
stessi comuni in un'epoca piú remota';

b) gli effetti della diminuzione del numero degli adulti sul

numero dei giovani si manifestano con ritardo rispetto alla dimi-
nuzione stessa, in quanto la mancata procreazione si verificherà
solo in epoca successiva all 'abbandono del territorio. Pertanto può
essere che, per il ritmo con cui procede la diminuzione del con-
tingente di adulti, la percentuale dei giovani sul complesso si

mantenga piú elevata nei comuni in spopolamento rispetto ai co-
muni stazionari, anche a parità di tassi di natalità.

L'aumento della percentuale di vecchi nella popolazione con-

seguente al fenomeno dello spopolamento, provoca un aumento

del carico sociale gravante sulla classe economicamente attiva che
si va sempre piú assottigliando : diminuiscono perciò le possi-

bilità di sviluppo economico delle popolazioni soggette a tale

fenomeno.
É da tenere presente inoltre che la popolazione delle zone mon-

tane è nella quasi totalità dedita esclusivamente all'attività agri-

cola, per di piú con rendimenti unitari molto limitati, date le con-

dizioni morfologiche e strutturali del terreno : il reddito comples-

sivo risulta perciò a livelli particolarmente bassi . Con lo spopola-

mento, e la conseguente riduzione degli clementi attivi, si rende
necessario l'abbandono dei terreni a rendimento marginale, per

concentrare le residue forze di lavoro nei terreni piú redditizi, e
con la conseguente riduzione del reddito complessivamente pro-

dotto. D'altra parte, con l'avvento e la diffusione dei moderni
mezzi di comunicazione e di informazione, si stabiliscono piú

facili e frequenti contatti tra le popolazioni delle zone non svi-
luppate e quelle delle zone sviluppate, per cui l'attrazione di que-

ste ultime aumenta, specie presso gli elementi giovanili, meno
legati alle tradizioni e piú disposti a vivere nuove esperienze . È

pensabile quindi che lo spopolamento delle zone montane conti-
nuerà a manifestarsi nei prossimi anni, finché esisterà questo squi-

librio, che in mancanza di nuove attività, sembra anzi debba
andare accentuandosi.

Ritornando ai comuni delle zone montane che tuttavia mani-
festano un incremento di popolazione, è interessante esaminare

se questi comuni presentino caratteristiche che li differenziano dai
comuni circostanti, ed in secondo luogo se queste caratteristiche
possano avere influenza diretta od indiretta sulla dinamica demo-

grafica . Se cosí fosse si potrà individuare in esse alcuni degli ele-
menti in grado di contenere lo spopolamento delle zone mon-

tane, non solo, ma anche in grado di favorire un vero e proprio

sviluppo.
Tra i 22 comuni in questione se ne possono subito individuare

alcuni che notoriamente trovano nella attività turistica la fonte
principale dei loro redditi . Sono i comuni di Sauze d'Oulx, Se-
striere e Claviere, nei quali l'afflusso turistico, sia pur limitato ad
alcuni periodi nell'anno, determina però il sorgere di numerose

attività direttamente ed indirettamente connesse, le quali, consen-
tendo una notevole integrazione degli scarsi redditi agricoli, per-
mettono condizioni di vita piú soddisfacenti di quelle che si

riscontrano negli altri comuni della stessa zona.
L 'attività turistica è pertanto un elemento positivo di sviluppo

economico e quindi demografico, ma non si può evidentemente
pensare di risolvere tutto il problema dello spopolamento mon-
tano puntando unicamente sul turismo perché tale fenomeno si

manifesta in presenza di situazioni e di condizioni particolari non
riproducibili.

Gli altri comuni di questo gruppo, a differenza dei precedenti,
che risultano situati all'estremo o quasi di una vallata, si trovano
tutti (salvo un'eccezione, spiegabilissima) in zone di fondo valle

o addirittura all'imbocco stesso delle vallate e si distinguono dai

comuni circostanti o per essere centri di attività industriali vere
e proprie, o per il fatto di rientrare nell'area di influenza di zone

industriali immediatamente adiacenti.
Procedendo da sud-ovest a nord-est lungo l'arco alpino si

incontrano cosí i comuni di Torre Pellice e Luserna San Giovanni
all'imbocco della Val Pellice (industrie tessili) ; nella bassa Val

Chisone i comuni di Porte, Villar Perosa, Pinasca, In v erso Pina-

sca e Perosa Argentina (industrie tessili, trasformazioni minerali
e soprattutto industrie meccaniche) ; nell 'alta Val Chisone si trova

invece il comune di Salza di Pincrolo, con miniere di talco e gra-
fite, e nella bassa e media Valle di Susa i comuni di Chiusa di

San Michele, Sant 'Antonino di Susa, Borgone, Bussoleno, Susa
e Venalzio . I primi tra questi comuni risentono ancora dell'in-

flusso della zona industriale di Avigliana e comuni limitrofi, men-

tre gli altri costituiscono una zona a sé per la presenza di indu-
strie di vario tipo, o, come nel caso di Venalzio, per essere diret-

tamente collegati a comuni di intensa attività industriale.
Procedendo ancora verso nord si trovano i comuni di Fiano e

Pessinetto, intimamente connessi alla zona industriale della Valle
Stura ; il comune di Castellamonte, che può essere considerato

montano solo per una parte del suo territorio, mentre il centro
abitato costituisce elemento integrante della zona industriale Ca-

stellamonte-Cuorgné-Rivarolo ; il comune di Collaretto Castel-

nuovo, per il quale è ragione di sviluppo la vicinanza con la
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